Camera dei Deputati

Stenografico Aula in corso di seduta
Seduta n. 100 del 30/1/2007 

Informativa urgente del Governo sull'allargamento della base militare statunitense di Vicenza nel quadro dei rapporti del nostro paese con gli Stati Uniti d'America (ore 9,05).
PRESIDENTE. Ho ricevuto una richiesta di intervento, a titolo personale, del deputato La Malfa. 
Ricordo che, per prassi, nel corso di un'informativa urgente del Governo, trattandosi di discussione limitata in cui è consentito l'intervento di un deputato per gruppo, non sono previsti interventi a titolo personale. 
Tuttavia, in qualche occasione si è fatta un'eccezione e a tale precedente ricorro per dare la parola, per un minuto, al deputato La Malfa. 
Ha facoltà di parlare il deputato La Malfa. 

GIORGIO LA MALFA. Signor Presidente, la ringrazio molto di questa decisione. Naturalmente, pongo un problema che la prego di trasmettere al Presidente della Camera. È intollerabile che si preveda una situazione nella quale, in un qualsiasi dibattito, non sia consentito a qualunque dei 630 membri della Camera di intervenire. 
I gruppi non possono espropriare il tempo della Camera. Se per un dibattito vi è un tempo limitato, ad esempio mezz'ora, ciascun deputato che voglia parlare deve poterlo fare per un seicentotrentesimo di quella mezz'ora. È inaccettabile l'idea che esistano regole per il funzionamento della nostra Camera che attribuiscono solo ai gruppi parlamentari il tempo disponibile per i dibattiti. 
Nel ringraziarla di questa sua cortesia, chiedo che il problema sia posto una volta per tutte e che l'Ufficio di Presidenza esamini tale questione. La Camera dei deputati è un insieme di parlamentari che possono e si devono riunire in gruppi, ma se un parlamentare ritiene di avere qualche cosa da dire, non può esservi alcuna condizione che gli impedisca di farlo, perché sarebbe una violazione della libertà costituzionale del parlamentare. 
Si può solo stabilire che il tempo che il singolo parlamentare può utilizzare nel corso dei lavori della Camera non possa superare il limite del tempo necessario per attività non ostruzionistiche (quindi, 30, 40 secondi, un minuto). 
Spero, dunque, di rimanere nel minuto che mi ha concesso, al di là di questa brevissima premessa, ma la prego di riferire al Presidente della Camera che si tratta di una questione che attiene ai diritti di libertà del Parlamento. 
Sono membro del gruppo misto, perché non ritengo di appartenere e di potermi iscrivere ad alcun gruppo di questa Camera. Questo non mi può impedire di esprimere sulle grandi questioni nazionali (e questa è certamente una grande questione nazionale), in tempi limitatissimi, la mia opinione. Sarò brevissimo, Presidente, per non abusare del tempo che mi è stato dato. 
Il ministro della difesa ha illustrato la procedura attraverso la quale il Governo Prodi ha deciso di istruire la questione Vicenza ed ha indicato la decisione finale alla quale è giunto il suo Governo. 
La posizione, a mio avviso, è chiara. Si può discutere se il Governo abbia fatto bene o male a parlare di questioni urbanistiche, ad assegnare all'ente locale la decisione e così via, ma la posizione illustrata dal Governo, dal Presidente Prodi in Romania e oggi dal ministro della difesa, è molto chiara. Siamo favorevoli, per ragioni di carattere generale che attengono ai rapporti tra l'Italia e gli Stati Uniti, a questa scelta e prendiamo atto dell'orientamento. Chiedo soltanto se terrà questa posizione, signor ministro. Terrà il Governo questa posizione? La terrà di fronte ai dubbi - che capisco - di parte importante della sua maggioranza? C'è uno spiraglio, come ha detto l'onorevole Zanella, per una revisione di questa decisione? 
Mi auguro di no, ma questa è la domanda che le debbo fare e mi auguro che la posizione da lei espressa con chiarezza possa essere mantenuta. 
Grazie, signor Presidente, anche per la sua cortesia. 

PRESIDENTE. Naturalmente, la Presidenza prende atto delle sue osservazioni ed affronterà la questione da lei sollevata. 
È così esaurito lo svolgimento dell'informativa urgente del Governo. 
Sospendo la seduta, che riprenderà alle 15. 

